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INTERVENTO IN AULA SULL'EMENDAMENTO DI RIPRISTINO IN ASSESTAMENTO DEI FONDI PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

TONINI (PD). Signor Presidente, la settimana scorsa, esattamente una settimana fa, nel corso dell'audizione svoltasi presso le Commissioni esteri di Camera e Senato, il ministro Frattini, nell'illustrare una serie di interventi che l'Italia intende portare avanti in Libia, nella nuova Libia, ha detto testualmente: «Voglio dire al Parlamento che per attuare queste priorità intendiamo destinare quei fondi che con un impegno del Parlamento stesso e del Ministero dell'economia e delle finanze dovranno essere ripristinati. Si tratta di 8 milioni in assestamento e di ulteriori 8 milioni con la legge di stabilità che, come ricorderete, furono decurtati dal decreto missioni e che il Parlamento e il Ministero dell'economia ripristineranno. Con questi fondi già entro l'anno avvieremo queste iniziative di collaborazione».

Immagino che a nessuno sfugga l'importanza per il nostro Paese di stabilire rapporti positivi con la nuova Libia ed il fatto che il Governo, per bocca del Ministro degli esteri, conta sul ripristino di fondi che erano stati tagliati nel decreto missioni. Peraltro, vi era un accordo bipartisan, un accordo tra noi, tra maggioranza e opposizione perché venissero ripristinati. Tale accordo è stato assunto nella solennità di questa Aula a nome del Governo dal sottosegretario Mantica e poi è stato riversato in un ordine del giorno condiviso dalla maggioranza e dall'opposizione ed approvato dalla Camera dei deputati. Ebbene, scorrendo il disegno di legge di assestamento, contrariamente a quanto previsto dal ministro Frattini, questi 8 milioni di euro non ci sono. Allora ho presentato un emendamento, e in Commissione bilancio il Sottosegretario, a nome del Governo, ha detto che i soldi non ci sono.

Mi permetto solo di ricordare un'ultima cosa, perché vorrei che restasse agli atti. Il ripristino di questo taglio era stato chiesto da noi con maggiore forza proprio in considerazione del fatto che, invece, nel decreto missioni il Governo questi stessi 16 milioni di euro li aveva trovati per finanziare l'operazione con cui regalava alcune motovedette italiane a Panama. So che, al di là delle indagini che la magistratura sta conducendo su questa vicenda, c'è qualcosa di più complesso, perché c'è un'operazione con Fincantieri e, essendo tutti consapevoli delle difficoltà in cui versa Fincantieri e, lungi da noi metterci per traverso su questa vicenda, a prescindere dagli aspetti legali che sono all'attenzione della magistratura. Ma la domanda che abbiamo posto allora e che ripetiamo oggi è: perché finanziare questa operazione con i fondi della cooperazione? Francamente troviamo che ciò sia assolutamente sbagliato. Verrebbe da dire che più che di un crimine si tratta di un errore: quindi, è ancora più grave. (Applausi dal Gruppo PD).
